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L'AUTORE

Filippo Lamanna Presidente del Tribunale di Novara. Direttore scientifico de ilfallimentarista.

La complessità del Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza esige un commento

altrettanto articolato, che non può essere racchiuso in un solo volume rispettando il

format della collana. Per questo motivo sono stati previsti più fascicoli. Il primo ha

trattato i primi due titoli del Codice; il secondo i titoli III e IV e i rimanenti titoli rispetto

a quelli esaminati nel presente fascicolo vengono approfonditi nel quarto e ultimo

“Speciale riforma”.
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